
DELIBERAZIONE N.83/2013

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Adunanza ordinaria ed in prrma convocazione
Seduta pubblica

OGGETTO: MOZIONE: APPELLO AL GOVERNO E PARIAMENTO PER ABO-
LIZIONE REATO DI CLANDESTINITA'.

L'anno duemilatredici addi ventotto de.I mese di Novembre affe ore
18,00 neffa sala consiliare,'
Previa I'osservanza di tutte 1e formalità prescritte vennero con-
vocati a seduta i Consiglieri comunali.
A1I' appeÌÌo risu.Itano

SINDACO PRE ASS

ANTOGIOVANNI ANDRE-A SI

CONSIGLIERT PRE CONS]GL]ERI PRE

1. PIETROSANTO CARLO ST 5. DI FONZO GIORGIO s1

2. DE FILIPPIS LUCIO SI 6. MA.GNAFICO FÉRNANDO SI

3. MASTROMANNO MARTA SI 7. MARROCCO S4VERINO SI

4. MASTROBATTISTA MARCO SI

Tot. 08

Partecipa 11 Segretario Comunale Dott.ssa Maria Pia EIORE;
Essendo legale il numero degli intervenuti, assume la Presidenza
iI ConsigJ-iere Marco MastrobaÈtista nelfa sua quaÌità di Presiden-
te del Consiglio che dichiara aperta Ia seduta per la trattazione
deII'oggetto sopra indicato al posto n.14 delÌ'ordine del gi-orno
Sono nominati scrutatori i Consiqlieri 1. Di Foazo Giorgio
2. I'lastromanno Maria 3. Magnafico Eernaado

Sono presenti gli Assessore esterni Guglietta Pasqualino e Izzi Paola



L'assessore Carlo Pietrosanto illustra la mozione che si allega in copia, ad oggetto:

'oAppello al Governo e al Parlamento per l'immediata abolizione del reato di
immigrazione clandestina introdotto dalla legge 9412009,Ia modifica urgente del
T.U. sull'immigrazione (D.LGS 28611998) con la revisione dei meccanismi di in-
gresso e I'abolizione delle norme previste dalla legge 18912002 @ossi,{Fini) ";

Dopo ampia discussione dei Consiglieri Comunali, i cui interventi registrati su audio-
cassette, trascritti a trÉzzo del servizio di stenotipia, conservati agii atti di questo

Comune e ancorchè non allegati materialmente al presente atto, ne costituiscono par-
te integrante.

il Presidente del Consiglio mette a votazione la proposta di cui all'oggetto;

Con la seguente votazione:
Presenti e Votanti n. 8, Contrari n. 02,
Voti favorevoli n. 6;

ia mozione viene approvata.

IL CONSIGLIO COMI]NALE

Con separata ed identica votazione

DELIBERA

Di rendere il presente atto immediatamente eseguibile.

(rDoz )



I. Il Consiglio Comunale del Comune di Lenola

OGGETTO - appello al Governo e al Parlamento per
l'immediata abolizione del reato di immigrazione clandestina
introdotto dalla legge 94/2OO9, la modifica urgente del T.U.
sull'Immigrazione (Dlgs 2861L99a) con la revisione dei
meccanismi di ingresso e l'abolizione delle norme previste
dalla legge tBgl2OOZ (Bossi/Fini)

RICHIAMATO

- I'art. 10 della Costituzione: "Lo straniero, al quale sia
impedito nel suo paese l'effettivo esercizio delle libertà
democratiche garantite dalla Costituzione italiana, ha diritto
d'asilo nel territorio della Repubblica secondo le condizioni
stabilite dalla legge";

FREMESSO CHE:

- il 3 ottobre 2013 nelle acque italiane prospicienti le coste del
Comune di Lampedusa e Linosa (Ag) nei pressi dell'Isola dei
Conigli si è consumata l'ennesima e più consistente strage di
rnigranti nel mare italiano, morti nel tentativo di raggiungere
la costa;
- i'11 ottobre a circa 70 miglia a sudest di Lampedusa, in
acque maltesi, un barcone di immigrati si e' inabissato con un
drammatico bilancis di 206 naufraghi e 34 corpi senza vita
recu pe rati ;- queste tragedie si sommano alle centinaia occorse negli
ultimi venti anni e che portano l'OIM - Organizzazione
Mondiale - delle Migrazioni a stimare la cifra di 25.000 morti in
venti anni nelle acque del Mar Mediterraneo;

CONSIDERATO CHE:

- attualmente la oif'ficoltà di ottenere visti di ingresso per i

paesi Europei e la ;*nancanza di adeguati canali di migrazione
legale alimentano i fiussi clandestini e ll traffico di esseri
umani;



- la mancanza di una politica comune
e sull'applicazione del diritto di asilo
fenomeno;
- in questo quadro la gestione dei

europea sulle migrazioni
aggrava la gestione del

flussi migratori verso
nostro paese attraverso i decreti si è rivelata fallimentare
non sufficiente per far fronte alle richieste di ingresso e

fabbisogno di mano d'oPera;
- I'introduzione di norme restrittive sul ricongiungimento
familiare e sulla possibilità di rilascio di visti per la ricerca di

un lavoro ha reso ancora più difficile I'ingresso legale in Italia;
- la previsione del reato di immigrazione clandestina si è

rivelata vessatoria e totalmente inutile al contenimento delle
presenze irregolari;

RITENUTO CHE:

- sia indispensabile un'immediata iniziativa in campo europeo
da parte del nostro Paese, con lo scopo di costruire "corridoi
umanitari" sicuri che accompagnino le persone e le famiglie in
fuga evitando nuove ed ulteriori tragedie;
- sia urgente porre in sede europea la richiesta di
un'armonizzazione delle politiche migratorie per il rilascio dei
visti, I'accoglienza, il riconoscimento del diritto di asilo;
- sia necessario rivederè la legislazione italiana in materia di
migrazioni e asilo, con I'apertura di canali costanti di
regolarizzazione che sottraggano gli esseri umani ai trafficanti
e consentano I'ingresso regolare nel nostro Paese;

SI APPELLA

Al Parlamento Italiano, al Governo ed al Presidente del
Consiglio dei Ministri affinché si agisca, senza dilazioni, per
abolire la Legge t89/2002 Bossi-Fini, il reato di clandestinità e
tutte le norme che limitano indebitamente i diritti fondamentali
dei migranti, così come sono sanciti nella Carta Europea dei
Diritti fondamentali

il
e
al

E INVITA



- Il Legislatore ad introdurre misure che garantiscano il diritto
alla vita e alla dignità umana, consentendo diverse modalità di
ingresso legale in Italia;
- il Governo Italiano a farsi immediato carico di aprire la
questione nelle sedi istituzionali europee, chiedendo la
sospensione di tutte le norme che impediscono Ia corretta
rotta dei natanti, operando una radicale revisione della
Convenzione di Dublino, per fare fino in fondo
dell'immigrazione una questione europea e permettendo a chi
entra in Italia di passare ad altri Paesi;



Letto e approvato
IIJ PRESIDENTE DEI' CONSIGLIO

E. to MARCO MASTROBATTISTA

I]. SEGRET.ARIO CÀ,PO

E. to MARIA PIA EIORE

Per copia conforme ad uso amministrativo.

Lì, IT SEGRETÀRIO CAPO

.. MARIA PIA EIORE

/,h(rrzr,,. --f ,--1, -*
Si certifica che la presente- deliberaziÒne è pubblicata all'Albo
Prerorio de1 Comune ".r"q. ( /1 aat e vi resrerà per
15 g j-ornì- consecutivi

Li, IL SEGRETÀI'IO CAPO

F. to MARIA PIA EIORE

n. 251 def l8 . B . 2000

rr, SEGRTTABIO CAPO
E. to MARIA P.IA EIORE

Esecutiva

Li,

a.i sensi dell'art. 134 D.Lgs.

IL RESPONSABILE

267 / 2000 :

Li,

Si esprime parere di regolarità tecnica ex art. 49 D. Lgs.

I], RESPONS.ABILE

Si esprime parere di regolarità contabife ex art. 49 D. Lgs.
261 /20A0:

Lì,

Si esprlme parere di conformità ex arr. 91 D. Lgs . 251 / 200A

IL RESPONSABILE


